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,» mo le ordinazioni che ben lungi dal rime.
,, diare al male; non fanno che produrne di
nuovi Avnene della legislazione | come
della medicina: le malattie dello Stato de-
,» vono effere attaccate nella loro origine ed
y»» 1 rimedj palliativi non fono pe’ mali pref-

3

'y fanti, Siccome il Medico, cosi il legislato-

s re non s” allontana da’ fuoi principj bene
» combinati, e bene meditati per alcuni pice
» -cioli inconvenienti. << Ma egli bafta foven.
te per correggere gli abufi e rifvegliare le
ottime confuetudini, che il popolo s’ accorga
che il governo s’ occupa per lui ; e pel fuo
bene .

Una delle pitt tmli maflime adunque €
quella di confultare la natura del paefe . 11
pretendere ( fegue il N. A. ) con de’ rego-
lamenti favorevoli o all’ agricoltura , o alle
arti, o al commercio, sforzare la natura del

_Paefe, ¢ una chimera ; il tentar di perfezios

nare i vantaggi naturali del paefe, e difcie-
gliere il miglior partito poflibile , ¢ 1’ obbiet-
to dell’attenzione d’un faggio k«xslbtom
Sarebbe aflai pericolofo il pnefcnvem tutto
ad un tratto de’ cangiamenti' confiderabili ,
Tutte le rivoluzioni fubitanee difordinerebbe-’
ro I'induftria, € 1’ economia . Gl fabilimen-
ti pit utili ‘devono effere maneggiati da lun-
gi , € condotti 2 poco a poco fenza violen-
z2, € con fiftema, Se fi proponefie per efem-
pia



